
Verbali ispezioni mensa di gennaio 

8 gennaio 2016 - presenti Marconi Pasquo Orsini 

Controllati i locali mensa dove mancano tante derrate. Parlato con responsabile ditta, veniamo informati 

che il menù della settimana di riferimento non verrà rispettato ma, prevedendo poca affluenza, si 

provvederà a fornire pranzi adeguati ed organizzati sugli arrivi giornalieri e rimanenze (ad es carne rimasta 

nel frigo perché con scadenza lunga). 

11 e 13 gennaio: 

Pino Grandi ci informa che ha fatto le ordinazioni per i menù esposti e che quindi a far data dall'11 gennaio 

si attueranno i menù concordati. Analizzando i menù, sembra che le pietanze non corrispondano alle cose 

suggerite dalla commissione mensa. 

Ci giungono le lamentele dei lavoratori Lindoor: ancora non tutti hanno ricevuto stipendi e tredicesime,  

accenniamo alla riunione che RSU Casaccia avrà il giorno 18 con Ing. Citterio e riporteremo il fatto per far 

pressione sulla ditta a rispettare le date di pagamento. 

Mancano ancora all'appello la riparazione di varie strutture della cucina: importante il montacarichi per 

motivi di sicurezza visto che i lavoratori di Lindoor al momento trasportano bottiglie di plastica di acqua 

dalla mensa al bar. 

Il giorno 18 avremo riunione con Citterio e riporteremo il risultato delle discussioni e comunicazioni. 

20 gennaio 2016 

Pino Grandi ci comunica che alle ore 10 gli verrà presentato il nuovo responsabile di esecuzione di contratto 

mensa dell'Enea, il Sig. Fabio Conte, sostituto dell'Arch. Cipolla da luglio trasferito in Sede e mai sostituito. 

Ci assicurano che sarà lui che si occuperà del contratto attuale e del rispetto del capitolato. 

25 gennaio – Pasquo, Marconi 

Facciamo conoscenza con il responsabile Enea del contratto mensa. Sembra molto entusiasta ed 

interessato a far funzionare le cose. Abbiamo consigliato di leggere sul sito tutti i verbali che portano la 

storia delle poche conquiste e delle molte lamentatio relazionate da tutti noi relative al servizio mensa. 

Visto che il nostro lavoro come commissione ha avuto delle “conquiste” relative all'acquisto di derrate 

alimentari di qualità corrispondente al capitolato, ma anche delle sconfitte per la realizzazione di un 

servizio adeguato, esterniamo al responsabile Enea la necessità di obbligare la ditta al rispetto del 

capitolato. Fino ad oggi l'assenza in loco del responsabile di esecuzione di contratto ENEA ha fatto della 

commissione mensa l'unico elemento vigilante su un contratto pagato con soldi pubblici, arma purtroppo 

spuntata perché ogni inadempienza poteva essere sanzionata, come da capitolato, solo e unicamente dal 

Responsabile di esecuzione di contratto ENEA. 


